LEGGE REGIONALE N. 24 DEL 04-12-2003
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DISCIPLINA DELLA POLIZIA AMMINISTRATIVA
LOCALE E PROMOZIONE DI UN SISTEMA
INTEGRATO DI SICUREZZA

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA
N. 182
del 5 dicembre 2003

IL CONSGLIO REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

CAPO |

PRI NCI PI  GENERALI

ARTICOLO 1

Qggetto

1. La presente legge, in confornita' con |'articolo 117,
conma

secondo, lettera h) della Costituzione, disciplina
|’ esercizio

delle funzioni di polizia aministrativa |locale e detta
nornme per

| a pronozione di un sistema integrato di sicurezza delle
citta' e

del territorio regionale.

2. In attuazione dei principi di cui all’articolo 118,
conmma prino

della Costituzione, |’ esercizio delle funzioni di cui al
coma 1

compete ai Comuni, salvo che la |legge non |l e conferisca,



per
ragi oni di adeguatezza, unitarieta' e connessione con |le

conpetenze gia' attribuite, alle Province

3. Al fini della pronozione del sistema integrato d
sicurezza di

cui al comma 1, conpete alla Regione, dintesa con |la

Conf erenza Regi one- Autononie locali, |’'esercizio delle
funzi oni

di indirizzo e di racconmandazi one tecnica di cui
all articolo 12.

ARTICOLO 2

Priorita' e indirizzi per il sistema integrato di
sicurezza

1. Al fini dell'attuazione dell"articolo 1, conma 1, si
i nt endono

conme politiche per |la pronozione di un sistenma integrato
d

sicurezza le azioni volte al conseguinmento di una
ordinata e

civile convivenza nelle citta' e nel territorio
regi onal e, anche con

riferimento alla riduzione dei fenoneni di illegalita
incivilta'

di ffusa.

2. di interventi regionali privilegiano

a) le azioni integrate, di natura preventiva,

b) le pratiche di nediazione dei conflitti e riduzione
del danno;

c) |'educazione alla convivenza, nel rispetto de
principio di



legalita'.

3. di interventi regionali di cui alla presente |egge s

coordi nano, in particolare, con gli altri interventi che
| a Regi one

Enmi | i a- Romagna svolge in nmateri a:

a) di prevenzione, contrasto e riduzione delle cause del
di sagi o

e del | " enmar gi nazi one sociale, con particolare riferinento
alla

| egge regionale 12 marzo 2003, n. 2 (Norme per |la
pronozi one

della cittadi nanza sociale e per la realizzazione de
si st ena

integrato di interventi e servizi sociali), nonche' al
contrasto

della recidiva nei conportanenti crimnosi;

b) di riqualificazione urbana, con particolare
riferimento alla

| egge regionale 3 luglio 1998, n. 19 (Norne in nmateria d

riqualificazione urbana);

c) di pronozione delle forme associative fra i Conmuni con

particolare riferimento alla | egge regionale 26 aprile
2001, n. 11

(Disciplina delle forme associative e altre di sposizion
in

materia di Enti locali);

d) di protezione civile, con particolare riferinmento alla
| egge

regionale 19 aprile 1995, n. 45 (Disciplina delle
attivita' e degl

interventi della Regione Enilia-Romagna in nateria di



protezione civile), ed alla | egge regionale 21 aprile
1999, n. 3

(Riforma del sistema regionale e |locale), parte terza
titolo VI,

capo VII1I;

e) di sicurezza stradale, con particolare riferinento
all a | egge

regionale 27 aprile 1990, n. 35 (Norne in materia di

pronozi one, attuazione e gestione delle strutture
destinate allo

spettacolo, allo sport e al tenpo libero), titolo I, e
alla | egge

regionale 20 luglio 1992, n. 30 (Progranma di intervento
per la

sicurezza dei trasporti);

f) di sicurezza anbientale;

g) di sicurezza e regolarita’ del lavoro, con particolare

riferimento alle attivita' svolte dal Comitato regionale
d

coordi nanmento conpetente in materia di sicurezza e salute
nei

| uoghi di lavoro di cui all’articolo 27 del decreto
| egislativo 19

settenbre 1994 n. 626 (in materia di sicurezza e d
sal ute dei

| avoratori durante il lavoro);

h) di prevenzione esercitata dalle aziende sanitarie
locali e

dal | ' agenzi a regionale per |a prevenzione e |'anbiente,
con

particolare riferinento alle attivita' di vigilanza sui
mezzi di

trasporto e sui cantieri stradali



4, Il Consiglio regionale determina gli indirizz
relativi agl

interventi regionali per |o sviluppo del sistenm
i ntegrato di

si curezza.

CAPO | |

PROMOZI ONE DEL SI STEMA | NTEGRATO DI
SI CUREZZA

ARTICOLO 3

Pronpzi one del coordi nanento in materia di sicurezza
pubbl i ca

e polizia aministrativa

1. Nel rispetto delle forme di coordi nanento di cu
all’articolo

118, comma terzo, della Costituzione, |a Regione:

a) pronuove accordi con lo Stato in nateria di sicurezza
dell e

citta' e del territorio regionale;

b) sostiene accordi tra le autorita' provinciali di
pubbl i ca

sicurezza e i Comuni, stipulati nel rispetto de
caratteri e dei

contenuti minim definiti dalla Gunta regionale previo
parere

del | a Conferenza Regi one- Autononie locali; |e Province
possono partecipare agli accordi d intesa con i Comnuni

i nteressati;



c) favorisce |la partecipazione dei soggetti associativi,
rappresentativi di interessi collettivi, al processo di

i ndi vi duazione delle priorita' d’azione nell’anbito degl
accor di

di cui al presente articolo, quale strunento di politiche

concertate e integrate per il mglioranento della
sicurezza

ur bana.

2. di accordi di cui al comma 1 privilegiano

a) la realizzazione di sistemi informativi integrati sui
fenonmeni di

crimnalita', vittimzzazione, incivilta' e disordine
ur bano di ffusi;

b) la gestione integrata del controllo del territorio e
degli

interventi di energenza nel canpo sociale, sanitario,
della

mobilita' e della sicurezza

c) la gestione integrata dei servizi per le vittine d
reato e delle

segnal azioni provenienti dai cittadini

d) lo sviluppo di noduli organizzativi dell'attivita d
polizia fondati

sul principio di prossimta' anche nediante figure d
operatori di

quartiere ed il coinvol ginento dei cittadini

e) le aree problematiche che nmaggi ornmente richi edono
| " azi one

coordi nata di piu" soggetti pubblici, fra cui |e violenze
ele

nol estie sessuali, la violenza famliare, o sfruttanento



e la

viol enza sui mnori, la prostituzione coatta, |e violenze
ele

di scrim nazioni su base xenofoba o razzista, i conflitti
culturali

ed etnici, |le tossicodi pendenze, nonche' |e funzioni di
vigi | anza

sanitaria ed anbientale di conpetenza regional e;

f) attivita' di fornazione integrata rivolte agl
operatori delle forze

di polizia nazionali e locali, nonche' agli operatori
soci al i .

3. Al fini della pronozione e dello sviluppo delle intese
di cui al

presente articolo, il presidente della Regi one convoca
peri odi camente e presiede una conferenza conposta da
si ndaci dei Conuni capol uogo, coadiuvati dai rispettivi

comandanti dei corpi di polizia municipale, e da
presidenti

dell e Province. Alla conferenza sono invitati, d'intesa
con

| "autorita' di pubblica sicurezza che svol ge funzioni di
coordi nanento per |'Enilia-Romagna, i conponenti della

conferenza regionale delle autorita' di pubblica
si curezza

istituita con decreto del Mnistro dell’interno del 10
ot t obre 2002.

ARTICOLO 4

Politiche e interventi regional

1. Per le finalita' di cui agli articoli 2 e 3 la
Regi one:

a) pronuove e stipula intese istituzionali di progranm,



accordi

di programma e altri accordi di coll aborazi one per
realizzare

specifiche iniziative di rilievo regionale nel canpo
dell a

sicurezza;

b) realizza attivita' di ricerca, docunentazione
comuni cazi one e

i nf or mazi one;

c) fornisce supporto e consul enza tecnica nei confronti
degl i

enti pubblici e delle associazioni ed organi zzazi on
oper anti

nelle materie di cui al presente capo.

ARTICOLO S5

Interventi di rilievo |ocale

1. La Regione concede contributi ai Comuni, alle
Province, alle

Conmunita' nontane, alle Unioni e alle Associ azion

interconunali per la realizzazione di iniziative
finalizzate agl

obiettivi di cui all'articolo 2, realizzate anche d
concerto con

operatori privati. | contributi sono concessi per spese
d

progettazione e di attuazione, con esclusione delle spese
d

per sonal e.

2. La Regione concede contributi alle associazioni ed
alle

organi zzazioni di volontariato iscritte ai registri d
cui alla legge



regi onale 2 settenbre 1996, n. 37 (Nuove norne regional
d

attuazione della | egge 11 agosto 1991, n. 266 ' Legge
guadr o

sul volontariato
1993, n.

Abr ogazi one della L.R 31 maggio
26) che operano a favore delle vittinme di reati nel canpo
del | a

sicurezza e a sostegno della prevenzi one dei reati, per
l a

realizzazione di specifiche iniziative. | contributi sono
concessi

per spese di progettazione e di attuazione, con
escl usi one delle

spese per investinenti.

3. | contributi di cui al comma 1 sono concessi in nmisura
non

superiore al cinquanta per cento dell'inporto delle spese
ritenute anmissibili e quelli di cui al conma 2 sono
concessi

in msura non superiore all'ottanta per cento di dette
spese,

secondo le priorita', i criteri e le nodalita' stabiliti
dalla Gunta

regionale, nel rispetto dell’articolo 12 della |egge
regi onal e n.

11 del 2001.

ARTICOLO 6

Interventi di rilievo regionale

1. La Regione realizza direttanente o conparteci pa

finanziarianente alla realizzazione degli interventi
derivanti dalle

intese e dagli accordi di cui all’articolo 4, coma 1,
lettera a),

sia per spese di investinmento che per spese correnti.



2. La Regione pronuove, d'intesa con i soggetti di cu

all articolo 5, comma 1, la realizzazione di progetti di
rilievo

regionale, volti al mglioranento di rilevanti problem
d

sicurezza o di disordine urbano diffuso, o alla
qual i fi cazi one dei

corpi di polizia locale, caratterizzati da una pluralita
di interventi

e da un adeguato sistenma di valutazione dei risultati.
Tal i

progetti, per iniziativa degli Enti locali, possono
coi nvol gere altri

soggetti, pubblici o privati, direttamente interessati
all a

realizzazione degli interventi previsti. Dei progetti
relativi alla

qual i ficazione dei corpi di polizia locale le
anmmi ni st razi oni | ocal

i nteressate daranno i nformazione alle organi zzazi on
si ndacal

nmaggi ornent e rappresentative.

3. La Regione concede ai soggetti sottoscrittori delle
i ntese di

cui al comma 2 contributi per spese di progettazione ed

attuazione in msura non superiore al cinquanta per cento
dell e

spese anmesse, secondo i criteri e le npodalita' stabilite
dalla

Gunta regionale. @i interventi in cui si articolano
progetti

possono, in particolare, riguardare: la riqualificazione
e la

manut enzi one straordinaria dello spazi o urbano,
["illum nazione

e le tecnologie per la sorveglianza, |a prevenzi one
sociale e la

ri duzi one del danno, |a nediazione dei conflitti e



| * ani mazi one

dell o spazi o pubblico, |'integrazione sociale ed i
contrasto delle

di scrimnazioni, la qualificazione delle polizie locali e

| "integrazione operativa con le polizie nazionali, il
sistema di

val utazione dei risultati.

ARTICOLO 7

I stituzione della
vittine

Fondazi one eniliano-romagnol a per |le

dei reati

1. La Regione Enilia-Ronagna e' autorizzata a istituire o
a

parteci pare, quale socio fondatore, alla fondazione
denoni nat a

Fondazi one eniliano-romagnola per le vittine dei reati

2. La partecipazione della Regione e subordinata alle

condi zi oni che:

a) |l a fondazi one consegua il riconoscinento della
personalita'

gi uridica;

b) lo statuto preveda |la possibilita' che alla fondazi one

parteci pi no successivanmente gli Enti locali ed altri
soggetti

pubblici o privati;

c) la fondazi one persegua, senza fini di lucro, le
finalita' di cui al

conma 4.



3. Ogni due anni la Gunta, ai fini di una verifica de

perseguinmento delle finalita' di cui al comma 4,
sot t opone al

Consiglio regional e una val utazi one conpl essi va
dell’ attivita'

svol ta dal |l a fondazi one.

4. La fondazione interviene a favore delle vittine d
reati,

conpresi gli appartenenti alle forze di polizia nazional
e alla

polizia locale, qualora da delitti non col posi conmessi
nel

territorio regionale ovvero nei confronti di cittadin
ivi residenti

derivi la norte o un danno gravissino alla persona. La

f ondazi one interviene su richiesta del sindaco del Conune
in

cui e' avvenuto il fatto ovvero del Conune di residenza

del | a

vittima stessa. L'intervento della fondazione e volto a
limtare

nel |’ i medi atezza del fatto o in un periodo congruanente

breve, le piu" rilevanti situazioni di disagio personale
o sociale

della vittima o dei suoi famliari conseguenti al reato
stesso. La

fondazi one non puo' conunque intervenire nei casi in cui
l a

vittima risulti conparteci pe del conportamento crim noso
e

richiedera' la ripetizione delle somme versate o delle
spese

sostenute qual ora tale eveni enza sia accertata
successivanente. Atal fine |la fondazione puo' richiedere

i nformazi oni alle anm nistrazi oni pubbliche interessate.

5. Il presidente della Regione e' autorizzato a conpiere



gli atti
necessari al fine di perfezionare | a partecipazione della

Regi one alla fondazione di cui al conma 1

6. | diritti inerenti alla qualita' di fondatore della
Regi one

Em | i a- Romagna sono esercitati dal presidente della
G unta

regi onal e ovvero dall’assessore conpetente per nateria

apposi tanent e del egat o.

7. La Gunta regionale provvede alla nom na de
rappresent anti

dell a Regi one negli organi della fondazi one, secondo
quant o

stabilito dallo statuto della stessa.

8. La Regione partecipa alla costituzione del fondo d
dot azi one

del l a fondazione en|iano-romagnola per le vittinme de
reati. La

Gunta regionale determna |'entita' della partecipazione
alla

costituzione del fondo nei linmiti degli stanzianenti
autorizzati

dalla | egge di bil ancio.

9. La Regione puo', inoltre, attribuire annualnente alla

fondazi one un contributo per |le spese di funzionanento e
per lo

svolginento delle relative attivita'. L inporto de
contributo e

determinato nell’ anbito delle disponibilita" annual nente

autorizzate dalla | egge di bilancio.

ARTICOLO 8



Utilizzazione del volontariato

1. L'utilizzazione di forne di volontariato, ai fin
del l a presente

| egge, €'
finalita'

amessa solo nel rispetto dei principi e delle
fissate dagli articoli 1 e 2 della |egge 11 agosto 1991
n. 266

(Legge-quadro sul volontariato). Tale utilizzazione e'
volta a

realizzare una presenza attiva sul territorio, aggiuntiva
€ non

sostitutiva rispetto a quella ordinarianmente garantita
dall a

polizia locale, con il fine di pronmuovere |’ educazi one
all a
convivenza e il rispetto della legalita', |a nediazione

dei conflitti

e il dialogo tra |l e persone, |’integrazione e
I " inclusione sociale.

2. | volontari, individuati dalle amm ni strazioni |ocal
anche sull a

base di indicazioni provenienti dalle associazioni di

vol ontari ato, potranno essere inpiegati a condi zi one che
essi

a) operino sulla base delle indicazioni ed in maniera
subordi nata al comandante o al responsabile della polizia

| ocale stessa o0 ad altro operatore di detta polizia da
esso

i ndi vi duat o;

b) non abbi ano subito condanna a pena detentiva per
delitto

non col poso o non siano stati sottoposti a msure d

prevenzi one e non siano stati espulsi dalle forze armate
o dalle



forze di polizia nazionali, ovvero destituiti o
licenziati per giusta

causa o giustificato notivo soggettivo da pubbli ci
uffici;

c) abbiano frequentato, con profitto, specifico corso d

formazi one professionale disciplinato dalla Gunta
regi onal e;

d) siano adeguat anente assicurati.

3. | Comuni e |le Province possono stipulare convenzion
con le

associ azi oni del volontariato, con sole finalita' di
supporto

organi zzativo ai soci che svolgano le attivita' di cui al
presente

comma, a condi zi one che dette associ azi oni non prevedano

nel |’ accesso e nei propri fini forme di discrimnazione
di sesso,

razza, lingua, religione, opinioni politiche e condizion
per sonal

o sociali.

4, La Gunta regionale, al fine di assicurare |’ adeguata

uniformta' sul territorio regionale, approva, d intesa
con |la

Conf erenza Regi one- Autonomnie locali, le direttive per gl
Ent i

locali relative all’utilizzo di volontari

ARTICOLO 9

Referenti per la sicurezza

1. La Gunta regionale, ove necessario, promuove nediante
le

direttive previste al coma 5 |'individuazione da parte



dei

gestori di locali ed organizzatori di eventi aperti al
pubblico, in

particolare nel settore dell’intratteni nento, di
referenti per la

sicurezza, da essi funzional nente di pendenti secondo |a

| egi sl azi one vi gente.

2. | referenti per la sicurezza contribui scono
al |’ ordinato

svol ginento delle attivita' d inpresa, alla prevenzione
dei rischi

al l a nedi azi one dei conflitti e cooperano con le polizie
locali e

nazionali in relazione alle rispettive conpetenze.

3. L' esercizio della funzione di referente per |la
sicurezza e'

subordi nato al possesso di specifica autorizzazi one de

Comune in cui il soggetto esercita la propria attivita'
nonche’

dei seguenti requisiti

a) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto
non

col poso 0 non essere stato sottoposto a msure d
prevenzi one

e non essere stato espulso dalle forze arnate o dalle
forze di

polizia nazionali, ovvero destituito o |icenziato per
gi usta causa

o giustificato notivo soggettivo da pubblici uffici

b) aver frequentato, con profitto, specifico corso d
f or mazi one

prof essional e disciplinato dalla Gunta regional e



4., L’ autorizzazione e' richiesta congiuntanmente
dall’interessato

e dal datore di lavoro. |1l Conune informa |e conpetent
autorita'

provinciali di pubblica sicurezza delle autorizzazion
concesse.

5. La Gunta regionale, al fine di assicurare |’ adeguata

uniformta' sul territorio regionale, approva, d intesa
con la

Conf erenza Regi one-Autononie locali, le direttive per gl
Enti

locali relative alle nodalita' di autorizzazi one
all’ esercizio della

funzione di referente per la sicurezza disciplinata da
presente

articolo.

ARTICOLO 10

Istituti di vigilanza privata

1. di istituti di vigilanza privata, fatti salvi i
presupposti e i limti

individuati dalla legge dello Stato per |’ esercizio della
loro

attivita', particolarnente per quanto riguarda la tutela
dell e

persone, possono essere utilizzati dagli Enti locali ad

i ntegrazi one dell’esercizio delle funzioni di polizia
locale, a

condi zi one che essi

a) svolgano funzioni di mera vigilanza, aggiuntive e non

sostitutive a quelle ordinarianente svolte dalla polizia
| ocal e,

finalizzate unicanmente ad attivare gli organi di polizia
locale o

nazi onal e;



b) operino sulla base delle indicazioni ed in maniera
subordi nata al conandante o al responsabile della polizia

locale o ad altro operatore di detta polizia da esso
i ndi vi duat o.

2. La Gunta regionale, al fine di assicurare |’ adeguata

uniformta' sul territorio regionale, approva, d intesa
con la

Conf erenza Regi one-Autononie locali, direttive per gl
Ent i

locali relative all’utilizzo di istituti di vigilanza
privata ad

i ntegrazi one delle funzioni di vigilanza della polizia
| ocal e.

CAPO |11

PCLI ZI A AMM NI STRATI VA LOCALE

ARTICOLO 11

Esercizio delle funzioni di polizia anm nistrativa | ocale

1. Il presente capo disciplina |’esercizio delle funzion
in materia

di polizia anmnistrativa |locale nella Regione Emlia-
Romagna,

in conformta a quanto previsto dall’articolo 117, conma

secondo, lettera h) della Costituzione.

2. Le funzioni di polizia aministrativa |ocale, cone
definite

dall’articolo 159, comma 1 del decreto legislativo 31
mar zo

1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e conpiti



anmmi ni strati vi

dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in
attuazi one del capo

| della L. 15 marzo 1997, n. 59), sono esercitate
dal | " i nsi ene

coordinato delle strutture di polizia |ocale operanti ne
territorio

del | a regione.

3. | Comuni esercitano, ai sensi dell’articolo 118 della

Costituzione, tutte |l e funzioni di polizia anmnistrativa
| ocal e,

sal vo di versa di sposi zione della | egge regionale,
avval endosi di

appositi corpi di polizia municipale.

4. Le Province, per |'esercizio delle funzioni di polizia

amm nistrativa |locale loro attribuite dall’articolo 14,
i stituiscono

corpi di polizia provinciale.

5. La presente legge definisce |le caratteristiche
strutturali

mnime dei corpi, al fine di rispondere alle esigenze di

adeguat ezza nell ' esercizio delle funzioni. | Comuni le
CUui

di nensi oni organi zzati ve non consentono |’istituzione de
cor po

di polizia municipale svol gono, salvo quanto previsto
all"articolo

21, comma 1, le relative attivita' in fornma associ ata
nmedi ant e

corpi intercomunali, anche organizzati in serviz
conunal i .

ARTICOLO 12

Funzi oni della Regi one



1. La Regione, al fine di assicurare |'unitarieta' delle
funzioni ai

sensi dell’articolo 118, comma prino della Costituzione,

esercita, in materia di polizia anmnistrativa |ocale,
funzioni di

coordi nanento, indirizzo, racconandazi one tecnica,
nonche' di

sostegno all’attivita' operativa, alla formazione e

al | " aggi ornanent o professionale degli appartenenti alla
poli zia

| ocal e.

2. La Gunta regionale esercita, in particolare, d intesa
con |la

Conf erenza Regi one-Autononie locali, previo parere de

comtato tecnico di polizia locale, |e funzioni di
coordi namento e

indirizzo in nmateria di

a) sisterma informativo della polizia locale;

b) criteri e sistemi di selezione per |’accesso e per la
relativa

formazione iniziale, sentite |e organizzazioni sindacal

maggi ornent e rappresentative;

c) esercizio delle funzioni ausiliarie di polizia
anmmi ni strativa

| ocale da parte di dipendenti degli Enti locali o da
parte di

addetti alla vigilanza nei parchi e nelle riserve
naturali regionali,

di pendenti dai rispettivi enti di gestione;

d) nodulistica unifornme relativa all’esercizio delle
funzi oni



nonche' altri strunenti per il nmiglioranento del rapporto
con i

cittadini

3. La Gunta regionale d intesa con |a Conferenza

Regi one- Aut ononi e | ocali, previo parere del comtato
tecnico di

polizia | ocal e, emana raccomandazi oni tecniche rel ative

al | " organi zzazi one delle attivita', al reclutanento de
per sonal e,

all’interpretazione normativa ed alla dotazione di nezz
e

strunent azi one operativa della polizia locale,
conprensi va

degli apparati automatici di controllo. Atal fine la
Regi one,

anche avval endosi della scuola specializzata regional e di

polizia locale di cui all’articolo 18, attua le
necessarie iniziative

di studi o ed approfondi nento.

4. La Regione pronuove |’attivazione di un nunero
tel ef oni co

unico per |’ accesso alla polizia nunicipale su tutto i
territorio

regi onal e e anal oganente procede per la polizia
provi nci al e.

ARTICOLO 13

Comtato tecnico di polizia |locale

1. E istituito un comtato tecnico in materia di polizia
| ocal e.

2. Il conmtato e organo di consul enza e proposta alla
G unta

regionale, finalizzato alla realizzazi one de



coor di nanent o

conpl essivo delle funzioni regionali in materia d
polizia | ocale.

3. Esso dura in carica quanto il Consiglio regionale ed
e
conpost o:

a) dall’'assessore regional e conpetente, o suo del egat o,
che lo

pr esi ede;

b) dai comandanti dei corpi di polizia nmunicipale de
Conuni

capol uogo;

c) da due comandanti dei corpi di polizia provinciale,
desi gnati

dal | a Conferenza Regi one- Autononie |ocali;

d) da quattro comandanti di corpo di polizia nunicipale
scelti tra

i comandanti di corpi comunali o intercomnunali, designati
dal | a

Conf erenza Regi one- Autononi e | ocali

4. La partecipazione ai lavori del conitato rientra ne
conpi ti

i stituzionali del conmandante e, pertanto, non da' |uogo
ad al cun

conpenso o rinborso. La struttura organizzativa
regi onal e

conpetente cura i conpiti di supporto tecnico ed
organi zzativo

al comtato.

5. Il comtato tecnico di polizia |locale opera tenendo



conto delle

esi genze di coordinanento con e materie di cu
all'articolo 2,

comma 3.

ARTICOLO 14

Corpo di polizia locale

1. La Regi one promuove e sostiene |la costituzione di
corpi di

polizia |l ocale, anche a carattere interconunale, operanti

secondo conuni standard mnim di servizio, al fine d
dot ar e

tutto il territorio regionale di qualificati servizi d
poli zi a

muni ci pal e e provinci al e.

2. | corpi di polizia nunicipale, anche a carattere
i nt er conunal e,

sono istituiti prioritariamente al fine di garantire
| " ordi nato

svol gi nento dell e seguenti attivita':

a) controllo della nmobilita' e sicurezza stradal e,
conprensi ve

delle attivita' di polizia stradale e di rilevanmento
degli incidenti di

concerto con le forze e altre strutture di polizia di cui
all"articolo

12, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n
285

(Nuovo codice della strada);

b) tutela del consunatore, conprensiva alneno delle
attivita' di

polizia amrnistrativa comerciale e con particol are

riferimento al controllo dei prezzi ed al contrasto delle



forme di

conmercio irregol ari;

c) tutela della qualita'" urbana e rurale, conprensiva
al neno

delle attivita' di polizia edilizia;

d) tutela della vivibilita' e della sicurezza urbana e
rural e,

conprensiva alneno delle attivita' di polizia
gi udi zi ari a;

e) supporto nelle attivita' di controllo spettanti agl
organi di

vigilanza preposti alla verifica della sicurezza e
regolarita' del

| avor o;

f) controllo relativo ai tributi |ocali secondo quanto
previ sto da

rispettivi regol amenti;

g) soccorso in caso di calanmta', catastrofi ed altri
eventi che

richiedano interventi di protezione civile.

3. | corpi di polizia provinciale sono istituiti
prioritarianente al

fine di garantire |’ ordinato svolginento delle seguenti
attivita'

a) polizia anbientale ed ittico-venatori a;

b) soccorso in caso di calanmita', catastrofi ed altri
eventi che

richiedano interventi di protezione civile;



c) altri conpiti di polizia ammnnistrativa, nelle materie
d

conpetenza provinciale, ivi conpreso il controllo su
tributi di

conpet enza.

4, | Comuni, anche in forma associata, e | e Province
dello

stesso territorio regolano attraverso intese i
coor di nanment o

delle attivita' di polizia nunicipale e provinciale con
particol are

riferinento alle attivita' di polizia stradale.

5. Per o svolginmento delle attivita' di cui al comma 2 i
corpi di

polizia municipale, anche a carattere intercomnunal e:

a) sono strutturati per garantire la continuita' del
servizio tutti i

gi orni dell'anno;

b) sono costituiti dal comandante e da un nunero ninino
d

operatori di polizia locale, in servizio a tenpo
i ndet er m nat o,

non inferiore a trenta, salvo quanto previsto al coma 7;

c) gestiscono una centrale radio operativa;

d) pronuovono |’ organi zzazione e |’ integrazione delle
attivita'

per aree territoriali onpgenee.

6. Nel caso di costituzione del corpo intercomunale il
relativo



anbito deve coincidere, di norma, con | anbito d
eserci zio

delle funzioni di cui alla |egge regionale n. 11 del 2001
o]

costituire livello di gestione associata sovraconunal e ai
sensi

dell"articolo 19 di detta | egge, nediante convenzi one che

individua il sindaco o il presidente di cui all"articolo
17, comm

1. La convenzione per |la gestione in forma associata
del l e

funzioni di polizia locale tra i Conuni dell’ Associ azi one

i nterconunal e, ovvero per |la delega alla Conunita
nontana o il

trasferinento all’Uni one, deve necessarianmente prevedere:

a) |"attribuzione ad un organo conposto da tutti i
Si ndaci dei

Comuni aderenti dei conpiti di indirizzo, direzione e
vi gil anza

sul corpo nell’ espletanento del servizio di polizia
| ocal e;

b) i criteri per la ripartizione delle entrate e delle
spese relative

all’ esercizio delle funzioni in forma associ at a;

c) le nodalita' per lo svolginmento del servizio basato su
criteri di

adeguata copertura territoriale di tutti i Comuni che
hanno
costituito il corpo interconunale.

7. La Gunta regionale definisce, sentita | a Conferenza
Regi one- Autonomi e | ocali e | e organi zzazi oni sindacal

maggi ornente rappresentative, gli standard essenziali che
i



corpi di polizia |ocale devono possedere in riferinmento
a

rapporto fra | a popol azione residente ed il numero degl
operatori di polizia locale, nonche' il nunmero mnino di
ore di

servizio da garantire. di standard relativi alle ore d
servi zio

possono essere raggiunti anche attraverso intese

i nterconunali che interessano piu' corpi di polizia
nmuni ci pal e.

di standard tengono conto anche dell e situazioni di
scar sa

densita' della popol azione e della norfol ogia de
territorio. Nei

Comuni turistici e negli altri Conuni a forte affluenza
peri odi ca

devono essere previsti i necessari adeguanenti di
organi co

L'atto della Gunta regionale che stabilisce gli standard
fissa

altresi' i criteri generali di deroga al nunero degl
operatori di

cui al comma 5, lettera b).

ARTICOLO 15

Contributi regional

1. La Regione concede contributi agli Enti locali e loro

associ azi oni per:

a) la pronozione e |’'istituzione dei corpi di polizia
| ocal e di cui

all”articolo 14;

b) la realizzazione di progetti volti alla qualificazione
del servizio
di polizia locale, con priorita" per quelli nei quali e
costituito un



corpo di polizia locale, ai sensi dell’articolo 14.

2. | contributi di cui al conma 1 sono concessi secondo i
criteri

e le nodalita' definiti dalla Gunta regionale, ne
rispetto

dell"articolo 12 della | egge regionale n. 11 del 2001
anche

sul l a base di specifici accordi di progranmma, in mnisura
non

superiore al settanta per cento delle spese ritenute
anmi ssi bi |

per gli interventi di cui alla lettera a) e non superiore
a

ci nquanta per cento per quelli di cui alla lettera b).

3. | contributi sono concessi per spese di progettazi one
e di

attuazi one, con esclusione delle spese di personale.

ARTICOLO 16

Fi gure professionali e struttura della polizia |ocale

1. Al fini della presente | egge e per garantire la
necessari a

onogeneita' sul territorio regionale, fatto salvo
| " i nquadr anent o

derivante dai contratti collettivi nazionali di |avoro,
la struttura di

polizia locale si articola nelle seguenti figure
pr of essi onal

assunte con contratto di | avoro di pendente a tenpo

determ nato o i ndeterni nato

a) agente;



b) addetto al coordi namento e controll o;

c) dirigente;

d) comandante del corpo e vicecomandante, qual ora
previsto

dal regolanmento dell’ente, con qualifica di addetto a

coordi nanmento e controllo o dirigente

2. Al sensi dell’articolo 117, commm sesto della
Costituzione, |la

struttura del corpo di polizia locale, anche con
riferimento ai

contenuti di cui all'articolo 14, e’
regol ament o

di sci pli nata dal
conmunal e, provinciale o dal regol anento interconunal e per
le

Comunita' montane e | e Unioni, ovvero da un confornme
regol anento approvato da tutti i Conuni dell' Associ azi one

i nt erconunal e.

3. Durante il periodo di prova gli Enti locali devono
garantire

un’ adeguata fornazione iniziale specifica degli agenti,
degl i

addetti al coordinanento e controllo e dei dirigenti
della polizia

locale. L' esito positivo della fornazione, verificato
secondo

gquanto previsto dalla Gunta regionale ai sens
del |l articolo 12,

comma 2, lettera b), e valutato ai fini del superanento
del

periodo di prova.

4. 11 regolanmento definisce la struttura organi zzativa
del corpo e,



per i corpi intercomunali, la struttura organi zzativa de
cor po

stesso e dei servizi comunali. Sono privilegiati nodul

organi zzativi fondati sui principi di prossimta e
adeguat ezza.

5. L’anbito territoriale di operativita' del corpo d
polizia |locale e

uni co, anche nei corpi intercomunali, e ad esso sono
riferite

tutte le disposizioni in materia di polizia nunicipale
previste

dalla legge statale e regionale con riferinmento a
singoli addetti

al corpo

6. i addetti alla polizia |Iocale possono essere
destinati solo

occasi onal mente a svolgere attivita' e conpiti diversi da
quel I'i

previsti dalla presente |egge.

7. Le attivita' della polizia |ocale vengono svolte in
uni f or e,

sull’intero territorio regionale, salvo quando il
regol anent o

dell " Ente | ocal e preveda di versanente per particolari
attivita'

8. Nel territorio regionale, |"operatore di polizia
| ocal e che si

trova a svolgere, in uniforme, attivita' di propria
conpet enza fuori

dall"anbito territoriale dell’ Ente di appartenenza
svol ge

comunque | e proprie funzioni di polizia stradale relative
alla

viabilita', al verificarsi di situazioni di grave
pericolo per |la



circolazione e |l a connessa incolunita' delle persone, in
attesa

dell"intervento degli organi ordinarianente conpetenti.

ARTICOLO 17

Comandant e del corpo di polizia locale

1. Il comandante e' responsabile della gestione delle
risorse a

| ui assegnate, dell’ addestranento, della disciplina e

del | " i npi ego tecnico-operativo degli appartenenti al
corpo e ne

ri sponde al sindaco o al presidente della Provincia,
ovvero, nei

corpi associati, al presidente della forma associativa, o
suo

delegato. E inoltre responsabile dell'attuazione delle
i ntese di

cui all'articolo 3, nelle materie di propria conpetenza,
e del

corretto esercizio delle forme di vigilanza di cui agl
articoli 8 e

10.
2. A fini di cui al comma 1 il sindaco, il presidente
dell a

Provincia o | " assessore da essi del egato, oppure i
presi dente

del | " organo esecutivo della fornma associata inparti scono

apposite direttive.

3. La funzione di conmandante puo' essere attribuita solo
a

personal e di conprovata esperienza con riferimento ai
conpi ti

specifici affidati e alla conplessita' dell’ente d
appartenenza.

Sal va di versa di sposi zi one del regol anento del Conune, il



comandante del corpo di polizia nmunicipale riveste |la
qualifica

api cale nell’ anbito del Conune, ovvero, nei corp

intercomunali, la qualifica apicale prevista da
regol anento o

dal | a convenzi one della forma associ at a.

4. Nei corpi intercomunali, il comandante e gli altri
addetti alla

polizia | ocale sono inquadrati negli organici dei singol
Conuni ,

salva la possibilita' dell’inquadranmento nell’ organico

del 1’ Unione. | rapporti fra il comandante e i sindac
sono stabiliti

dal | a apposita convenzi one che regola |’ associ azi one e
che

disciplina, altresi', i rapporti funzionali tra il corpo
ed i servizi

comunali e tra tutti gli appartenenti al corpo
i nt er conunal e.

ARTICOLO 18

For mazi one della polizia locale

1. La Regione Enilia-Ronagna pronmuove, nedi ante una

scuol a regi onal e specializzata costituita ai sensi
dell"articolo 37

della | egge regionale 30 giugno 2003, n. 12 (Nornme per

| "uguagl i anza dell e opportunita' di accesso al sapere,
per

ognuno e per tutto |'arco della vita, attraverso i
raf f orzanento

dell"istruzione e della formazione professionale, anche
in
integrazione tra loro), una offerta fornativa specifica
per

| "accesso alle diverse figure professionali della polizia
| ocale e



per |’'aggiornanento e la riqualificazione del personale
in

servi zi o, anche val orizzando specifici percorsi d
f or mazi one

universitaria. La pronpzione di tale offerta formativa
si realizza

anche nediante | a nessa a di sposizione di apposite

attrezzature.

2. L'’offerta di cui al conma 1 produce crediti formativi

riconosciuti sul territorio regionale ai quali consegue
una

i donea val utazione nelle procedure di accesso o d
sel ezi one

relative alle diverse figure professionali della polizia
| ocal e di

cui all’articolo 16, comm 1, secondo quanto stabilito
dalla

G unta regionale ai sensi dell’articolo 12, conma 2,
lettera b).

ARTICOLO 19

Segni distintivi

1. La Gunta regionale stabilisce, nel rispetto di quanto
previsto

dall"articolo 6, comm 2, punto 4, secondo periodo, della
| egge

7 marzo 1986, n. 65 (Legge-quadro sull’ordi nanmento della
polizia municipale), previa intesa con |a Conferenza

Regi one- Autonom e locali, le caratteristiche delle
uni form e de

distintivi di grado degli addetti alle funzioni di
polizia |ocale,

nonche' i segni distintivi e le caratteristiche dei nezzi
e degl

strumenti operativi in dotazione, con efficacia a
decorrere dalla



pubbl i cazi one nel bollettino ufficiale della Regione,
sal vo

| "eventual e term ne stabilito per |’ adeguanento da parte
degl i

enti. E fatta salva la possibilita' per ciascun corpo o
servizio di

polizia locale di utilizzare accessori, anche costituti
da speci al

capi di abbiglianmento, necessari a particolari esigenze
in

funzione delle attivita' svolte. Uniform e segn
di stintivi dovranno

essere ben distinti da quelli delle forze dell'ordine e

del | "esercito italiano.

2. Le caratteristiche dell’ abbiglianento e dei segn
distintivi

utilizzati dalle associazioni volontarie che coll aborano
con |l e

polizie locali, nonche' le caratteristiche di
i dentificazi one dei

nezzi da loro utilizzati, devono essere tali da non
i ngenerare

al cuna confusione con i segni e le caratteristiche
distintive di

cui al comma 1. Atal fine gli Enti locali provvedono
alla loro

identificazione ed approvazione nell  ambito delle
convenzi oni

che regolano |’attivita' delle associazioni

CAPO |V

NORME FI NANZI ARl E

ARTICOLO 20

Copertura finanziaria



1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
| egge, si fa

fronte con i fondi annual mente stanziati nelle unita
previ si onal

di base e relativi capitoli del bilancio regionale, con
riferinento

anche alle leggi di spesa settoriali vigenti, apportando
le

eventual i nodificazioni che si rendessero necessarie o

medi ante |'istituzione di apposite unita' previsionali di
base e
relativi capitoli, che verranno dotati della necessaria

disponibilita' ai sensi di quanto disposto dall'articolo
37 della

| egge regional e 15 novenbre 2001, n. 40 (Ordinanento
contabil e della Regione Enilia-Ronagna, abrogazi one delle

LR 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4).

CAPO V

NORVE TRANSI TORI E E FI NALI,
DI SAPPLI CAZI ONI E

ABROGAZI ONI

ARTICOLO 21

Di sposi zioni transitorie e finali

1. | corpi di polizia locale istituiti ai sensi della
| egi sl azi one

previgente sono riconosciuti fino al 31 dicenbre 2007. |
servi zi

gia'" preesistenti all'entrata in vigore della presente
| egge

svol gono | e funzioni di polizia |locale secondo |a



di sciplina

organi zzativa dell'ente di appartenenza. Dopo il 31
di cenbre

2007 i preesistenti corpi che non si siano adeguati alle
nor nme

della presente | egge sono costituiti in servizi, fatti
sal vi, per il

personale in essi gia inquadrato, il manteninento de
distintivi

di grado gia' assegnati e |’applicazione delle eventual
di sposi zioni dei contratti collettivi nazionali di |avoro

specificanente riferite agli appartenenti ai corpi

2. L'assunzione di nuovi operatori di polizia |ocale da
parte de

Comuni e' subordinata al raggi ungi nrento, anche in form

associ ata, di una dotazione organica effettivanente
coperta non

inferiore a tre operatori di detta polizia, di cui alneno
un addetto

al coordi nanento e controll o.

3. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente
| egge, gl

Enti locali provvedono ad adeguare i regol anenti vigenti
e, ove

ve ne siano le condizioni, ad istituire il corpo d
polizia |ocale,

secondo | e disposizioni in essa contenute. L' adeguanento
del

regol amento e |'istituzione del corpo e condizi one per

| "accesso ai finanzianmenti di cui all’articolo 15, comm
1, lettera

b).

4. La Regione attua il costante nonitoraggio sulla
costituzi one

dei corpi di cui all’articolo 14 e sul loro



f unzi onanent o.

5. La Gunta regionale emana, entro tre nmesi dall’entrata
in

vigore della presente legge gli standard di cui
all articol o 14,

comma 7, e provvede alla |oro periodica revisione sulla
base

delle risultanze del nonitoraggio di cui al conma 4.

6. Al procedinenti in corso all'entrata in vigore della
presente

| egge continuano ad applicarsi |e disposizioni di cu
all a | egge

regionale n. 3 del 1999, parte terza, titolo VIII

7. La scuol a regionale specializzata di polizia locale,
attivata ai

sensi dell'articolo 231, comma 1 della |egge regionale n
3 del

1999, costituisce scuola specializzata ai sensi
dell"articolo 18,

fino a diversa attuazi one.

8. Fino a diversa deliberazione della Gunta regionale
ai sensi

dell"articolo 19, restano in vigore i segni distintivi
per la polizia

muni ci pale di cui agli allegati A, B, Ce D della |egge
regi onal e

22 gennaio 1988, n. 3 (Norne in materia di polizia
| ocal e),

come sostituiti dalla |l egge regionale 8 aprile 1994, n
14

(Modi fiche ed integrazioni alla L.R 22 gennaio 1988, n.
3 1

Nornme in materia di polizia locale ' ), dalla |egge
regi onale 13

novenbre 2001, n. 36 (Nornme in nateria di politiche



regi onal

per la sicurezza e di polizia locale. Mdifiche ed
integrazioni alla

LR 21 aprile 1999, n. 3 ed all’Allegato C) della L.R
22 gennai o

1988, n. 3) e dai successivi atti nmodificativi e
applicativi. | segni

distintivi del grado previsti per la polizia municipale e
le

nodalita'" per la loro attribuzione si applicano altresi
alla polizia

provinciale. Il colore dei distintivi di grado della
poli zia

provinciale e giallo oro, su sfondo verde chi aro.

9. Conpete ai Comuni, anche avval endosi delle proprie

strutture di polizia locale, provvedere all'applicazi one
dell e

sanzi oni anministrative pecuniarie di cui all'articolo 18
del

decreto legislativo 27 gennai o 1992, n. 109 (Attuazione
dell e

direttive 89/ 395/ CEE e 89/ 396/ CEE concernenti
| "etichettatura, la

presentazione e la pubblicita" dei prodotti alinmentari).

ARTICOLO 22

Di sappl i cazione di nornme statal

1. A seguito dell’entrata in vigore della presente |egge
cessa di

avere applicazione sul territorio della Regione Enmlia-
Romagna

| a disciplina prevista dalle seguenti disposizioni della
| egge 7

marzo 1986, n. 65 (Legge-quadro sull'ordi namento della
poli zia

nmuni ci pal e):



a) articolo 1, conm 2;

b) articolo 4, punti 2), 3) e lettera a) del punto 4);

c) articolo 6, fatto salvo il secondo periodo del punto 4
del

conma 2;

d) articolo 7;

e) articolo 9, conm 1;

f) articolo 12, comma 1, limtatanmente alle disposizion

di sapplicate dalla lettera c) del presente coma.

ARTICOLO 23

Abr ogazi on

1. Sono abrogati:

a) gli articoli da 217 a 232 della | egge regionale 21
aprile 1999,

n. 3 (Riforma del sistema regionale e |ocale);

b) la |l egge regionale 13 novenbre 2001, n. 36 (Norme in

materia di politiche regionali per la sicurezza e d
polizia | ocal e.

Modi fiche ed integrazioni alla L.R 21 aprile 1999, n. 3
ed

all"Allegato C) della L.R 22 gennaio 1988, n. 3).

Formula Finale:

La presente | egge regionale sara' pubblicata ne
Bol I ettino

U ficiale della Regione.



E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla
osservare
cone | egge della Regi one Em i a- Romagna.

Bol ogha, 4 di cenbre 2003 VASCO
ERRAN|



